
LETTERE E OPINIONI 

E poi c'è ancora 
chi ha il coraggio 
di chiedere 
di regolamentare? 

M i Cara Unità, si parla tanto 
di regolamentare gli scioperi: 
un esemplo lampante e quan­
to è successo al dipendenti 
della società di irrigazione 
•Ovesl-SesU- della provincia 
di Vercelli che, dichiarato lo 
sciopero per difendersi dai 
soprusi della dilla che II vuole 
privare di Integrativi aziendali 
contrattali anni addietro, si 
tono visti precettare dal pre­
letto, venendo cosi menomati 
nel loro unico mezzo di dife­
sa. 

Come si può pensare di to­
gliere anche se In minima par­
te Il diritto di sciopero quando 
i lavoratori, come quelli so-
prtcltatl, si devono difendere 
da tutta una coalizione fatta 
non solo dal dirigenti 
doH'tOv*st-Sesla> ma anche 
da una stragrande parte del 
coltivatori diretti, I quali stan­
no tentando di far pagare a 
3insti lavoratori quel buco 

«licitarlo di molti miliardi 
che si è creato col favoritismi 
cllentelari sotto forma di ridu­
zioni cospicue nel prezzo del­
l'Acqua per giornata che I col­
tivatori diretti dovrebbero pa­
gare? E appunto per risanare II 
suddetto deficit che non si as­
sume più personale, si allarga­
no le tone assegnate ad ogni 
singolo lavoratore, si sposta­
no I medesimi lavoratori da 
una parte all'altra del territo­
rio, divengono continuamen­
te necessarie pressioni allin­
eile vengano assegnate le 
spettanze contrattuali come 
vestiario, stivali, compensi per 
lo sfalcio dell'erba, compensi 
per le traslerte ecc. 

E di Ironie a tutto questo, 
che succede non solo nel no­
stro contesto ma In tutto il 
mondo del lavoro, vi è ancora 
qualcuno che ha II coraggio di 
chiedere di regolamentare II 
diritto di sciopero? Sarebbe 
molto meglio che prima si 
desse una bella regalata a 

ausilo che è il potere del pe­
roni) e allora, e solo allora, si 

patri parlare di regolamenta­
re Il diritto allo sciopero. 
Luigi Binano Della segreteria 

Federbracclantl Fllzlal 
territoriale di Vercelli 

.«A vevo chiesto all'OM di usufruire 

Perché diventino 

flomalisti 
bravi, non 

I raccomandati 

• i Gentile direttore, lo scor­
so anno ho seguito a Roma la 
prima Convenzione nazionale 
del Pei sulle Comunicazioni di 
massa. Emersero prospettive 
sicuramente Interessanti, In­
nanzitutto l'Idea di costituire, 
In un luturo prossimo, un nu­
mero sempre maggiore di 
scuole di giornalismo (a livel­
lo universitario) In modo che 
Il giornalista si trasformi in 
•operatore dell'informazione» 
ma soprattutto in modo che 
alla professione arrivino 1 più 
bravi e non I più raccomanda­
ti. E poi emerse (dato non tra­
scurabile) anche la necessità 
che, perlomeno alla Rai, si 
giunga od assumere attraverso 
pubblici concorsi. Indicazioni 
positive (non c'è ombra di 
dubbio) che non a caso arri­
varono dal maggiore partito 
della sinistra Italiana. 

Spero però che II lutto non 
rimanga nel libro del sogni. Il 
Pei deve battersi, In Parlamen­
to e nel Paese, anche per noi 

OONI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazie. 
liberta, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCMVI 

del 70% dell'indennità di liquidazione 
per cure odontoiatriche a mia figlia: ciò vuol dire 
che questi soldi io non li ho...» 

Una fottuta senza prima pagare? 
M Cara Unità, sono un compagno 
operalo della Iveco-OM di Brescia. TI 
scrivo su un problema a mio avviso 
importante: l'indennità di liquidazio­
ne. 

Qualche mese (a io e altri compagni 
facemmo richiesta alla direzione OM 
di usufruire della legge con la quale si 
può chiedere l'anticipo del 70% di in­
dennità di liquidazione. Pur rientrando 
in una percentuale inferiore al 4% del­
la forza lavoro (che può usufruire della 
legge) e In tempi al non crisi dell'a­
zienda, ancora a tutt'oggl sto aspettan­

do una risposta. 
L'azienda ha elargito a pochissimi 

questi soldi (peraltro nostri) perché dà 
una Interpretazione tutta sua della leg­
ge. A me richiede la fattura (dato che 
ho chiesto l'anticipo per cure odon­
toiatriche da fare a mia figlia) della 
spesa che io devo affrontare. Ma lo 
chiedo; se ho chiesto questi soldi, è 
perché non li ho. Allora, come posso 
avere una fattura senza prima pagarla? 
Chi ti fa una fattura di pagamento sen­
za essere pagato? Io credo che questa 
legge sia un inganno (almeno nel no­

stro gruppo Fiat). 
Ma alla fine di questo ragionamento 

sta questo problema: oggi è ancora 
valido avere un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto? Se anni 
fa aveva un senso, oggi non ce l'ha più 
e quindi sarebbe opportuno provvede­
re in tempi rapidi ai rinnovamento di 
questo istituto. 

Io dico che questi soldi sono nostri 
ed I soldi occorrono quando si è gio­
vani e non quando si è morti. Per cui 
devono essere dati, se non tutti i mesi, 
alla fine di ogni anno. 

Inoltre non trovo giusto che una 
azienda trattenga ingenti somme e 
magari, con gli interessi che prende (e 
sono nostri), incentivi con qualche mi­
lione gli operai ad andarsene dalla 
fabbrica. 

O magari (nel caso di qualche pic­
cola realtà produttiva) succede che 
dia fallimento o bancarotta: e che gli 
operai debbano aspettare anni prima 
di ricevere I loro soldi (quando sono 
fortunati a prenderli). 

G. Battista Benedetti. 
Gottolengo (Brescia) 

giovani (e siamo tanti) che 
chiediamo di lavorare, con 
onestà e obiettività, in questo 
settore cosi delicato e impor­
tante per la vita civile della no­
stra democrazia. 

Marco Ceecatiot, Livorno 

«Si creerebbe 
un caos 
nel mondo 
del lavoro» 

• s i Carissima Unllà, ho letto 
martedì 12 gennaio questa 
frase nell'articolo titolato 'Co­
sì va regolamentato lo scio­
pero': Wn più è previsto un 
altro tipo di sanzione. È quel­
la che vieta, a chi rifiuta una 
pane del contratto, di godere 
del benefici del contralto 
stesso. Non accadrà più, co­
me oggi, e*» ' "Cofcos" pre­
tendano più soldi di aumento 
ma Intanto Intaschino i soldi 
previsti dagli accordi firmali 
dal sindacato; Il contratto o 
si accetta o si rifiuta: 

A me sembra pericoloso far 
passare un principio secondo 
il quale chi contesta un con­
tratto o una parte di esso, per­
de Il diritto di usufruire del 
vantaggi o svantaggi che esso 
comporta. Questo perche si 
creerebbe un caos nel mondo 
del lavoro, con differenti trat­
tamenti retributivi, di regola­
mentazione del rapporto di la­
voro a seconda del tipo di tes­
sera che ha In tasca II lavora­
tore e del numero di ore di 
sciopero che esso ha fatto. E 
seguendo questo filo di logi­
ca, I cosiddetti •crumiri, non 
avrebbero diritto ad usufruire 
delle nuove conquiste con­
trattuali, in quanto non scio­
perando, in linea teorica, non 
avrebbero voluto un nuovo 
contratto. Oltretutto mi do­
mando che tipo di contratto 
adotterebbero coloro che 
non aderiscono ad alcun sin­
dacato. 

Premetto che io non ho al­
cun legame ideale né Interes­
se corporativo per difendere I 
•Cobas*. Ma mi sembra che se 
i Comitati di base sono In una 
certa misura frutto di una crisi 
di rappresentatività dei sinda­
cati confederali e se essi costi­
tuiscono il pericolo di fonda­
zione di un sindacato corpo­
rativo che vuole salvaguarda­
re gli Interessi delle più ristret­
te categorie di lavoro, igno­
rando la solidarietà e l'interes­
se collettivo, allora lo credo 
che II problema vada affronta­
to In modo diverso, rigeneran­
do il sindacato su solide basi 

ne «Operation Hunger», ie cui 
finalità umanitarie riteniamo 
siano a lei note. 

Altre iniziative del genere 
verranno attuate in futuro a ul­
teriore dimostrazione della 
sensibilità del gruppo Bnl di 
fronte a questo grave proble­
ma. 

Lettera firmata per l'Ufficio 
Stampa della Banca 

Nazionale del Lavoro 

ideali, democratiche e di par­
tecipazione in modo che an­
che l'ultimo dei lavoratori, co­
me l'ultimo del lavori, debba 
avere la possibilità di Incidere 
sulla linea del sindacato. 

F.F. Cremona 

Ma la sinistra 
si rassegna 
a non sostenere 
i principi? 

• s ì Caro direttore, non posso 
lare a meno di esprìmere il 
mio disappunto, come lettore 
de\V Uniti e militante ambien­
talista e di sinistra, per l'artìco­
lo del 28 dicembre scorso in­
titolalo <l.a solidarietà non 
abita più in Italia?: 

Che il valore della solidarie­
tà stenti ad entrare al vertice 
della classifica dei valori mag­
giormente riconosciuti e prati­
cati nel nostro Paese è consta­
tazione tanto amara quanto 
facile, e su questo punto sono 
pienamente d'accordo con 
l'articolo in questione. Ma, di 
grazia, dovremmo aspettarci 
dagli yuppies, dagli ideologi 
della «modernità, e dal teorici 
della fine del conflitto che si 
facciano essi carico di questo 
valore? Quanta responsabilità 

della presente devastazione 
culturale e morale è invece da 
ascrivere ai cedimenti della si­
nistra stessa, ad un'interpreta­
zione moderata e rassegnata, 
di fatto subalterna, del pro­
prio ruolo? 

Ciò che francamente appa­
riva inaccettabile in quel! arti­
colo £ la pretesa di accostare I 
rigurgiti di razzismo contro gli 
zingari al caso Farmoplant. 

Il punto è proprio questo: Il 
diritto al lavoro non può met­
tere In discussione il diritto al­
la vita e alla salubrità dell'am­
biente e del luogo di lavoro 
stesso. Questo è un principio 
che, a dispetto della sua ov­
vietà, fa ancora molta fatica 
ad affermarsi. 

Detto questo, occorre ri­
cordare agli osservatori poco 
attenti che per fortuna il movi­
mento ambientalista italiano 
si caratterizza abbastanza net­
tamente, almeno nei suol set­
tori più avanzati e rappresen­
tativi, per il rifiuto di un'inter­
pretazione reazionaria dell'e­
cologia e per l'attenzione alla 
dimensione sociale e colletti­
va del problema ambientale, 
in un'ottica democratica e 
non elitaria. Non credo pro­
prio, per esempio, che fosse 
facile trovare negli ambienta­
listi, e tanto meno In Massimo 
Scalia - citato nell'articolo -
un sentimento di' indifferenza 
per la sorte dei 400 operai del­
ia Farmoplant. MI risulta, del 
resto, che proprio la Lega per 
l'ambiente avesse elaborato 
una serie di proposte per l'im­

piego alternativo di questi 
operai, all'interno di un prò-

getto di riqualificazione ann­
ientale e produttiva del polo 

chimico di Massa. 
Michele CttMI. J H n * 

Nessuna opera­
zione a favore 
di Enti pubblici 
sudafricani 

•«Egregio direttore, faccia­
mo riferimento alla lettera che 
il signor Giancarlo Zilio ed al­
tri hanno Indirizzato alla vo­
stra testata in ordine al dolo­
roso problema sudafricano. 

Ci corre l'obbligo di preci­
sare in proposito che fin da) 
1981 la nostra Banca non ha 
effettuato alcuna operazione 
dì natura finanziaria a favore 
dì Enti pubblici o para-pubbli­
ci sudafricani, limitandosi ad 
operare, nell'ambito dei suoi 
compiti istituzionali, come 
veicolo di regolamento delle 
transazioni commerciali effet­
tuate da operatori italiani. 

Con l'occasione, riteniamo 
opportuno portare a sua co­
noscenza che II nostro Grup­
po ha recentemente erogato 
un contributo di 300 milioni di 
lire in favore dell'Assoclazio-

«E pensare 
che il vecchio 
orario era 
quasi perfetto.. 

imi Signor direttore, nel do­
poguerra il tratto ferroviario 
Ancona-Pescara aveva avuto 
continui miglioramenti: Rapi­
di - Tee • prenotazioni posti 
ecc. 

Nel 1987 invece i treni velo­
ci non fermano più In molte 
importanti stazioni, e così 
Ascoli, Teramo ecc. si devono 
arrangiare: per Milano devo­
no cambiare ad Ancona o Bo­
logna, quindi con disagi e 
viaggi più lunghi dì diverse 
ore. 

I dirigenti delle ferrovie do­
vrebbero viaggiare loro sui 
treni affollali, sempre con ri­
tardi, e poi cambiare anche 
treno con figli, pacchi ecc. al­
la stazione di Bologna, dal pri­
mo al 13* binario, non trovare 
la coincidenza, pagare il por­
tabagagli, col freddo inverna­
le... 

Giulianova, Teramo, S. Be­
nedetto ecc. devono avere 
anche loro, come Pescara, un 
rapido - un espresso • la pre­
notazione: le Fs sono per tutti. 
E contribuenti siamo tutti. 

E pensare che il vecchio 
orario era quasi perfetto... 

Lettera firmata da 5 utenti 
delle Fs di Giulianova (Teramo) 

«Se loro smettono 
e sottoscrìvono, 
a sottoscrivere 
d sto anch'io...» 

M C a r a (/riffa, sono un com­
pagno anziano che per distur­
bi alla gola non posso più par­
tecipare alle riunioni di partito 
perché troppi compagni fu­
mano fregandosene della loro 
salute e di quella degli altri; e 

anche del fatto che altri come 
me non vengono più alle riu­
nioni: loro non possono ri­
nunciare al loro vizio. 

lo farei una proposta; tutti 
quei miliardi di lire che si spre­
cano per rovinarsi la salute, se 
loro rinunciassero al fumare e 
si devolvessero al Partito, an­
ch'io che non fumo metterei 
volentieri la mia parte come 
loro. Il Partito potrebbe fare 
delle cose meravigliose e si 
salverebbero molti compagni 
dalle malattie. 

Pietro Benzi. Milano 

Quella Storia 
della quale non 
bisognerebbe 
esser troppo fieri 

• • Caro direttore, uno degli 
argomenti su) quale leggo 
molto è la seconda guerra 
mondiale, le sue cause e le 
sue conseguenze. 

Un libro che leggo spesso è 
il Diario di Anna ftank, ed 
ogni volta mi sento venire me­
no; probabilmente non tutti lo 
hanno letto, soprattutto quelli 
(perché ce ne sono ancora) 
che negano la morte di 6 mi­
lioni di ebrei nei campi di con­
centramento e altri milioni 
comprendenti zìngari, polac­
chi, francesi, italiani, russi, 
etc. 

Un altro libro che tutti do­
vrebbero leggere, soprattutto 
i giovani, è Se questo è un uo­
mo di Primo Levi; ma ce ne 
sono tanti altri. 

Un alleato, come era l'Italia 
fascista, non può non essere 
considerato complice di tutti i 
crimini commessi da quella 
parte del popolo tedesco che 
condivideva la politica di Hi­
tler; e, a parte questo, anche 
l'Italia ha commesso crimini 
contro l'umanità in Jugosla­
via, in Libia, in Etiopia, etc. 
Trovo dunque giusto che la 
nostra Costituzione sia stata 
creata sulla base di ideali anti­
fascisti e che quindi vieti la ri­
costituzione, sotto qualsiasi 
forma, del dlsclolto Partito fa­
scista. 

Queste non sono semplici 
illazioni, perché sono cose 
provate, anche se molte altre, 
sono state insabbiate. Pur­
troppo sono cose che fanno 
parte della Storia e non biso­
gnerebbe dimenticarle, anche 
se è una Storia ignobile, e del­
la quale non bisognerebbe es­
sere troppo fieri. 

Laura Tesoro. 
Cusano Mllanino (Milano) 

«E difficile 
ad imparare 
quella... 
Tento da solo.. 

• • C a r o direttore, mi chiamo 
Michele. Sono studente sovie­
tico. Ho 21 anni. Non ero mai 
in Italia, ma provo una simpa­
tia grandissima per vostro 
Paese. Mi piace molto la lin­
gua italiana, però nell'Urss è 
difficile ad imparare quella. 
Tento impararla da solo. Per­
ciò, certo, mio italiano è da 
migliorare, ma nonostante 
questo vorrei corrispondere 
con qualcuno degli Italiani. 
Sono appassionato a sport On 
particolare calcio), musica. 

Corso Institutski 29, intemo 47, 
194021 Leningrado (Uni) 

• a L'analisi del messaggi che i mezzi di co­
municazione diffondono e i riflessi che hanno 
su coloro che 11 ricevono sono stati oggetto di 
un dibattito vivace che ha preso le mosse dallo 
spettacolo televisivo di Celentano. C'è il ri­
schio che terminata la trasmissione (per me 
senza rimpianti) si chiuda anche il dibattito su 
problemi Invece sempre più determinanti nella 
vita e nella organizzazione di una società mo­
derna dove sempre più sono messe in forse la 
possibilità e il diritto del cittadino di poter sce­
gliere liberamente, di poter decidere. 

Siccome non voglio Ideologizzare II proble­
ma preferisco cercare di alimentare questo di­
battito prendendo spunto da episodi della vita 
di ogni giorno relativi sia al modo in cui vien 
data l'Informazione sia al contenuti del mes­
saggi pubblicitari. 

Guardando una televisione privata sono ve­
nuto a conoscenza che. se si vuol saper tutto 
su come si deve combattere, esiste una rivista 
che ci illumina sul .professionisti» della guerra, 
mercenari compresi. Il tono e 11 taglio della 
pubblicità era inneggiante alleubravura di que­
sti professionisti delFa violenlWe della guerra. 
E non è detto, per esemplo, che alcune delle 
tecniche esposte non siano state usate o non 
possono essere usate per esempio negli stadi 
durante le partile di calcio. 

l Altro esemplo. Passiamo dalla pubblicità 
della violenza a quello che dovrebbe essere il 
non plus ultra per le bambine e cioè la bambo­
la. Il modello che viene pubblicizzato al massi­
mo ha una casa di campagna e una di città, 
fornite di piscina ovviamente; ha un'auto, natu­
ralmente Ferrari; ha un letto slavillame di sete 
e di ori che addirittura alla luce cambia colore; 

Tra pubblicità e notizie 
c'è una vittima: 

la nostra libertà di scelta 
A L E S S A N D R O C A M H J L U 

ha un salotto favoloso con amici favolosi; ha 
un ascensore interno alla casa per passare da 
piano a piano; ha un ufficio da grande mana­
ger giunto al top della carriera, È questo i) 
modello di vita che sì indica ai ragazzi? Non 
c'è altra scelta fra i professionisti della guerra e 
il mondo dei super ricchi? Fortunatamente i 
bambini (perlomeno mia figlia si comporta co­
si) anche se grandi estimatori di questa bam­
bola si divertono ancora con le «banalità* di 
Arbore, Prassica e soci che ci riportano alla 
realtà quotidiana. 

Vediamo ora qualche tperla» dell'informa­
zione che dovrebbe contribuire alla nostra co­
noscenza. Cito anche per questo qualche epi­
sodio. Il governo viene battuto sulla questione 
dei fondi Gescal. Guardando un telegiornale 
della Rai apprendo la notizia ed ascolto anche 
un ministro, Formica, arrabbiatissìmo della 
bocciatura, che, fra gli altri, In particolare se la 
prende con i comunisti. I deputati del Pei sa­

rebbero responsabili di ogni possibile nefan­
dezza: vengono indicati come coloro che so­
no contro i disoccupati, contro i giovani, con­
tro I lavoratori dello spettacolo e così via. At­
tendo, si badi bene, non un comunista che 
spieghi cosa è accaduto, ma, perlomeno che il 
giornalista spieghi perché i comunisti hanno 
votato contro. Niente, neppure una parola, mi­
stero. La mattina dopo leggo diversi giornali. 
Niente, il mistero continua. 

Ancora un episodio. Cgil, Osi, Uìl definisco­
no una posizione unitaria sull'autoregolamen­
tazione delle forme di lotta salvaguardando il 
diritto dì sciopero ed ìntando pericolosi inter­
venti legislativi. Ci sono qualche sindacato au­
tonomo e qualche comitato che rappresenta 
gruppi di lavoratori che criticano le scelte con­
federali. Giusto che i giornali ne diano conto. 
Ma lo fanno, taluni, in modo da sembrare aper­
tamente schierati con coloro che criticano le 
confederazioni. E si pensi che sono quei soliti 

giornali che per giorni e giorni hanno fatto 
campagna perché vi (ossero interventi di legge 
sulla limitazione del diritto di sciopero. 

Ho citato quattro episodi che accompagna­
no le dotte disquisizioni lette questi giorni. Il 
problema è: si vuole o no porre rimedio a 
questa situazione che mina alle fondamenta il 
processo di formazione e dì conoscenza, sem­
pre più diritto dei cittadini ed espressione della 
nuova socialità dello Stato? 

Molte sono le questioni da affrontare a parti­
re dai grandi problemi come quello delle con­
centrazioni che rischiano di limitare fortemen­
te il pluralismo o quello della legislazione del­
l'intero sistema televisivo. Ci sono anche que­
stioni di dimensioni minori che non sono però 
rinviabili: mi riferisco a misure che tutelino i 
•consumatori» siano essi di notizie che di pub­
blicità, sapendo ovviamente che non si tratta 
di fare campagne demonizzanti né contro chi 
fornisce notizie in modo parziale o distorto né 
contro la pubblicità che è diventato uno stru­
mento essenziale nella vita economica e socia­
le di un paese. 

Non fare campagne demonizzanti non signi­
fica però non fare niente, lasciare che II fiume 
scorra e poi meravigliarsi che la nostra società 
si stia disgregando, corporativizzando, che 
piccoli gruppi guardino solo al loro interesse e 
In nome dì questo mettano in crisi servizi es­
senziali, che si cerchino (e sì trovano purtrop­
po) privilegi, che la violenza sia un elemento 
con ìl quale sempre più dobbiamo convìvere e 
via dicendo. Il gioco ormai è troppo scoperto. 
Non si può perciò guardare passivamente i gio-
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IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione molto esteta da 
Nord verso Sud, praticamente dalla panisela scandinava 
fino all'Africa centro-settentrionale, si muova molto len­
tamente verso levante intercalando, con fenomeni di 
cattivo tempo non molto accentuati, tutte le regioni della 
nostra penisola. Ad Oveet, praticamente a largo delle 
coste sud-occidentali del continente europeo, si rafforza 
gradualmente un'area di alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: in tutte le regioni italiane cielo preva­
lentemente nuvoloso con precipitazioni sparve a caratte­
re intermittente. Ancora formazioni di nebbia sulla pianu­
ra Padana. Qualche nevicata sulla fascia alpina e sulle 
cime appenniniche dell'Italia centrale. 

VENTI: deboli provenienti da aud-tat, ma tendenti a ruota­
re verso nord-ovest • cominciare delle fascia occidentale 
della nostra penisola. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora prevalenza di cielo nuvoloso su tutte le 

regioni Italiane. Le precipitazioni earanno più probabili 
tutta fascia adriatica e ionica a II relativo versante della 
catena appenninica. 

SABATO: un flusso di aria fredda proveniente dall'Atlanti­
co settentrionale si porta verso il Mediterraneo occiden­
tale e l'Italia. Peggioramento delle condizioni atmosferi­
che ad iniziare dal settore nord-occidentale e la fascia 
tirrenica centrale. Successive precipitazioni a carattere 
nevoso eui rilievi alpini ed appenninici e localmente an­
che a quote beate. 

DOMENICA: estensione del fenomeni di cattivo tempo • 
tutte la regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia cen­
trale. Tempo variabile per quanto riguarda la ragioni me­
ridionali. Temperatura in graduale diminuzione a comin­
ciare dalle regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Verona 6 10 

10 11 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 7 12 

Perugie 
Pescara 7 11 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
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L'Aquila 
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Cagliari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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9 
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Ad un anno di distanza della scom­
parsa del compagno 

ALBERTO NASCIMBEN 
lo ricordano la moglie Marisa e i 
tigli Marinella e Stelano, in sua me­
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 21 gennaio 1968 

1121 gennaio del 1984 morì II com­
pagno 

FORTUNATO ROM OLI NI 
(NELLO! 

iscritto alla sezione del Pei L Balle­
rini dì Campi Bisanzio. La moglie e 
I figli nel ricordarlo a quanti lo co­
nobbero e slimarono sottoscrivono 
100 mila tire per l'Unità. 
Campi Bisenzio (Fi), 21 gennaio 
1988 

Ne) l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIGLIO C0G0RNO 
la moglie lo ricorda con dolore 3 
alletto a parenti, amici, compagni e 
conoscenti e In sua memoria sotto­
scrive lire 50,000 per l'Unità, 
Genova, 21 gennaio 1988 

Nel 13* anniversario delia scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE B0NSI 
I suoi can lo ricordano con «netto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
20 000 per l'Unità, 
Genova. 21 gennaio 1988 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO MILANI 
la moglie Annarosa ed I Agli Marco. 
Roberta e Luana net ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
per il suo impegno politico, sotto­
scrivono 100 mila lire per la stampa 
comunista. 
Firenze, 21 gennaio 1988 

In memoria dei genitori 

MARIA LEONCINI 

GUIDO CARDINALI 
la compagna Marga sottoscrive per 
l'Unità nella ricorrenza del fi?" an­
niversario della fondazione dal Pel 
Poggibonsi, 21 gennaio 198S 

ìy};$7ì , itl-1-1988 
Nel \7* anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARIUCCIA MARTINO 
in Viari 

il marita, la figlia e i nipoti la ri 
dano a parenti, amici e compagni 
sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 21 gennaio 1988 

Nel l'anniversario della scampar» 
de) compagno 

ANTONIO BAU0R 
la moglie ed 1 tamtilari lo ricordano 
con alletto e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Moncalieri, 21 senraio 1988 

10 l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 
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